4nno XLI. 


Venerdì-Sabato 19-20 Ottobre 1888 


sAZIETTA FERR 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


RES 


ASSOCIAZIONE — Città all'uilicio: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Liro 4 — A do- 


micilio: Anno 18 — 


sm. 


Trim. 4, 50 — 


Provineiu e Regno Auno 20 - Sem. 10 - Trim. 5 


— Per gli Stati dell'unione i aggiunge la maggior spesa postale. Un umero Cent, 5. 


vagina Cent. 25, in quarte ce 


INSERZIONI — Articoli comu icati neì corpo del giornale Cent. 40 per lin 
45. Per inserzioni rij 
DIREZIONE E AMMINISTR. Yi, o0rgo Leoni N. 24 


Annunzi fn tera 


tute equa riduzione. 
— Non si restituiscono î mamosoritti. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 18 Ottobre 
Altezza barometro a 0° —media mm. 760,1 


Temperatura minima 
< massima 


< ‘media 
Umidità relativa media 65. 
Nebulosità media 110 sereno 
Vento NW;NE 


Giorno 19 Ottobre 
Oro 9 ant. barometro a 0° mm. 7618 
< © termometro 11°.3, . 
< aspetto dell'atmosfera nuvolo 
< vento ENE 
Temperatura minima 9* 3 - ore 5 ant. 


Alta vigilia della partenza 


Lasciamo che i nostri amabili vicini 
iventino, svisino, cerchino di metter in 
ridicolo le cose più sacre al cuore di qua- 
lunque patriota. Noi rispondiamo tran- 
quillamente, serenamente, colle popolari 
accoglienze al rappresentante della Ger- 
mania, delle quali il significato e l’ effetto 
politico sono grandissimi; rispondiamo col- 
lo schierare 30 mila uominì a Centocelle, 
ottenendo la lode e le congratulazioni se 
non degl’ inviperiti giornalisti francesi, 
del capo del primo esercito del mondo; 
rispondiamo col varo di un nuovo colosso 
delle acque e colla rivista di più che 40 
navi fra grandi e piccole, quasi tutte di 
muova creazione, rispondenti agli ultimi 
progressi dell’ arte e in parte anzi inizia- 
tiva e scuola tutta nostra di progresso. 

I francesì 8ì divertono a ricordarci Cu- 
stoza e Lissa — e noi senza ricordare ad 
essi tutte le date per la Francia funeste, 
facciamo del nostro meglio perchè a questi 
ricordì altri più Insinghieri possano so- 
stituirsene. Dobbiamo ringraziarii del loro 
contegno, il quale ci mostra quanto sia 
necessario ed urgente da parte nostra il 
prepararci militarmente, e il quale giova 
pure immensamente a quella preparazione 
morale che concorre per non poco al 
8uccesso. 

Questa preparazione morale ha fatto 
gran cammino nei pochi giorni che l’ (m- 
peratore di Germania vive fra noi e che 
1 francesi ci colmano dei loro vituperi e 
dei loro motteggi. Davanti a questi e da- 
vanti alle prove di amicizia e di stima 
che ci vengono invece da parte tedesca, 
quell alleanza che da principio fu di ri- 

lessione e antivide i tempi e gli uwori, 
diventa sempre più dominio del sentimento 
pubblico. Anche quelli che non erano en- 
tusiasti finiscono coli’ accettarla franca- 
mente, cordialmente, perchò il contegno 
della Francia li persnade ogni giorno più 
che sarebbe delitto di leso patriottismo 
ogni esitazione. N 

E come altrimenti vedendo tatti i gior- 
nali francesi sposare o apertamente 0 ge- 
suiticamente la causa del Papa e arzigo- 
lare per giungere alla conclusione che ef- 
fettivamente una questione Romana esiste 
e che l'Imperatore tedesco è venuto & 
Roma, è andato al Vaticano, per ricono- 
scerla ? 

Come altrimenti se si arriva a stampa- 
re perfino di queste bugie (vedi la Justice) 
che Guglielmo giunto a Roma scese al 
Vaticano e che il giorno dopo non aveva 
ancor visto Umberto ? Uu nostro collega 
scrive in proposito : « Vedendo dei gior- 
« nalisti francesi ho voluto parlare di que- 
« sto fatto e domandar loro come è pos- 
« sibile stampare simili sciocchezze. Essi 
« mi risposero, con molto cinismo che 
« santo benissimo che ciò non è vero, ma 
< lo fanno apposta credendo di far cosa 


« utile a loro. In Francia non leggendosi 
« che giornali francesi, il pubblico vi cre- 
« derà malgrado tutte le smentite della 
< stampa italiana. » 

E sono costoro, questi invasi da tene- 
rezza per il potere temporale, per le ri- 
vendicazioni anticivili del Vaticano, sono 
costoro, come osserva il Gallenga nella 
Contemporany Review, i figli della rivo- 
luzione dell' 89, che 81 apprestano a ce- 
lebrarne il centenario ! 

Ma, come dicemmo, tutto ciò non è 
senza vantaggio per noi perchè rende più 
Sicuri e più grandi gli effetti della ami- 
chevole venuta in Italia dell’ Imperatore 
tedesco. 

Le accoglienze calorose, che gli si fanno, 
degna risposta alle misere provocazioni 
fravcesi, stabiliscono maggiori vincoli di 
simpatia e gratitudine fra l'Italla e la 
Germania, l'alleanza diventa popolare e 
81 fa strada la convinzione che comune è 
il nemico contro cui dobbiamo difenderci. 

D' altra parte, agli occhi dell’ Imperato- 
re tedesco l’amucizia dell'Italia diventa 
assai più preziosa dopo ciò che egli vide. 

Egh vide un popolo cordiale ed espan- 
sivo verso dì lui, 6 completamente d'ac- 
cordo col suo governo, coi suot Principi, 
nel respingere le aspirazioni temporaliste, 
come le francofile-radicali. _ 

Egli vide questo popolo che non si pasce 
solamente dei suoi antichi gior1081 ricordi, 
ma che progredisce mirabilmente in tutto 
e che ha un esercito e una marina rispet- 
tabili e lavora con tenacia ad accrescerne 
la potenza; un popolo che è pieno di spi- 
rito nazionale 6-di buon senso, di ordine 
e di vivacità. . 

Questa è l’Italia che Guglielmo ha 
trovato nella sua visita e che gli avrà 
sgombrato la mente da sinistre preven- 
zioni, 8 pur ne aveva. Laonde ben si può 
dire che da una tale visita ne esce rin- 
forzata l'aileanza italo-germanica, perchè 
le due nazioni hanno viceuderolmente im 
parato ad amarsi e stimarsi anche più 
di prima. 


Le feste di Napoli 


Napoli 18. — I Sovrani sono partiti 
alie 8 precise per Pompei, insieme ai Prin- 
cipi e ai segunti, Crispi e il Prefetto. 

Dalla reggia alla stazione truppe di ca- 
valleria e fanteria schierate rendevano gli 
onori. 3 

Una folla di cittadini alla stazione li 
salutava con grandi applausi. 

Sutto la tettoia era schierata una com- 
pagnia del 53 fauteria con musica suo- 
nantè l'inno prussiano. 

Allievi, Beilinzaghi, Massa, che avevano 
scortato il treno reale da Roma a Castel- 
lamare, lo scortauo pure oggi, dopo essere 
stati presentati all’ Imperatore. . 

I Sovrani ritornarono alla stazione di 
Napoli alle 11. 35 per ricevere gli omag- 
gi delle autorità e ripartire allo 11. 55 
per Roma, dove arriveranno alle 5. 55. 

* 

Pompei 18. — I Sovrani e i Principi 
accompagnati dai ministri e dal seguito, 
scendono a Pompei alle ore 8. 45. 

Boselli ponesi a fianco dei Sovrani che 
entrano a Pompei, ove sono ricevati da 
Mariotti è da Fiorelli. 

I Sovrani visitano il Museo, sofferman- 
dosi specialmente dinnanzi ai gessi dei 
corpi umani di cui è preparata una copia 
che Boselli annuncia all Imperatore es- 
sere destinata al Museo di Berlino. L'Im- 
peratore ringrazia vivamente. 


I Sovrani visitano quindi minutamente 
Pompei con grande interesse. 

L'Imperatore manifesta ripetutamente 
a Boselli la sua soddisfazione. 

Quindi i Sovrani recansi al punto, ,ove 
preparasi lo scavo di cento case. 

In questo momento, ore 10, comincia 
lo scavo. 

* 


Pompei 18. — Gli scavi si fecero in 
via Fortuna e Nolaria. Parecchi scavi det- 
tero brillanti risultati, specie uno in una 
casa di via Fortuna. 

I Sovrani seguirono con grande inte- 
resse gli scavi, lodando vivamente l’ orga» 
nizzazione della gita ed esprimendo il di- 
spiacere di non poter dedicare una intera 
giornata all’ interessante visita. 

L'imperatore lodò la riproduzione in 
gesso dei corpi umani destinata al Museo 
di Berlino, lavoro dello scultore Achille 
Dorsi. 

Le popolazioni di Scafati, Torre An- 
nunziata e delle ville vicine fecero ai So- 
vrani festosa azcoglienza. 

La strada dalla stazione all’ entrata a 
Pompei era graziosamente addobbata. 

La gita riuscì splendida. 


* 


Napoli 18. — Il treno reale provenien- 
te da Pompei rientrò in questa stazione 
alle ore 11,35. Lo attendevano le dame 
d’ onore, le principali autorità civili, mi- 
litari e giudiziarie. 

Una compagnia del 53 fanteria rendeva 
gli onori; la musica del 53 suonava l'inno 
prussiano. 

1 Sovrani non scesero dalla vettura. Dal 
terrazzino il Re conversò col Sindaco, col 
presidente di Cassazione; col generale d'ar- 
mata, mentre l’imperatore conversava col 
duca di San Donato. 

I Sovrani, i principi, Bismarck, Crispi, 
Brin e Boselli ripartirono alle ore 11 e 
55, frencticamente acclamoti, alla volta 
di Ruma. 

Iersera dopopranzo |’ imperatore ripetò 
tre volte al Sindaco l’incarico di riugra- 
ziare la popolazione pella entusiastica, 
commovente accoglienza fattagli. 

L'imperatore conferì la commenda della 
Corona di Prassia al Sindaco e al pre- 
fotto. se 


Napoli 18. — L' Imperatore rinnovò a 
Brin la sua soddisfazione per la splendida 
riuscita della rivista navale, esprimendo 
ammirazione pel personale pel materiale 
e lo sviluppo della marina italiana. 

Brin ha emanato un ordine del giorno 
alla squadra, rilevando la soddisfazione 
dell’ Imperatore e del Re pella rivista. 

L' Imperatore conferì 38 decorazioni a- 
gli uffimali e 25 medaglie di merito ai 
sott' ufficiali della squadra. 


* 


Roma 18. — Lo salve delle artiglierie 
e il suono degli inni reale e prussiano 
annunziano alle 5 e 55 l’arrivo del treno 
reale. 

I Sovrani in pigcola tenuta e mantello 
ossequiati dai miffistri e dalle autorità 
salgono in vettura scoperta. In altre vet: 
ture stavano i principì e i seguiti. 

Il piazzale della stazione e l’esedra di 
Termini vennero faotasticamente illumi- 
nati a fuochi di bengala. 

Il corteo era scortato da corazzieri. 

I Sovrani recaronsi al Quirinale  viva- 
mente, costantemente acclamati dalla po- 
polazione, che accalcavasi dappertutto pel 
loro passaggio. 

Le truppe schierate dalla stazione al 
Quirinale resero gli onori militari. 

I Sovrani rientrarono alle 6 e 15 al 


Quirinale fra le entusiastiche acclamazio- 
ni della folla. 
x 


-Roma 18. — Le vicinanze del Foro 
Bre sono affollatissime. Animazione in 
città. 

I Sovrani, i Principi, il seguito giun- 
sero alla loggia reale alle 9,45, accolti 
da applausi e salutati dall’inno prussiano. 

Il concerto di sei bande riunite eseguì 
l’annuneiato programma. 

Poscia fuvvi una cantata in onore del: 
1’ Imperatore. 

L'illuminazione a bengala del Foro ro- 
mano e i fuochi artificiali riuscirono uno 
spettacolo magico. 

Esaurito il programma 1 Sovrani e i 
Principi si ritirarono alle 10,45. 


Lo stato di servizio del conte di Robilant 


Egli era nato a Torino l’ 8 agosto 1820 
dal conte Maurizio Nicolis di Robilant e 
dalla contessa Maria Truschess- Waldburg, - 
figlia del ministro di Prussia a Torino. 

Al pari di quasi tutti ì gentiluomini 
piewontesi, il giovane conte di Robilant 
entrò nell'Accademia militare nel 1839 
Sole uscì sottotenente di artiglieria nel 


‘Tre anni dopo si apriva la campagna 
del 1848 per l’ indipendenza nazionale e 
il-giovane sottotenente si guadagnava la 
medaglia al valor militare nel combatti- 
mento di Sommacampagna, e nella fatale 
giornata di Novara, la mitraglia austriaca 
gli sfraccellava la mano sinistra, che gli 
81 dovette amputare. x 

Faceva la guerra del 1859 come capi- 

tano di artiglieria e gli dava modo di 
nuovamente distinguersi e d’ essere fre- 
giato della croce mauriziana e della le- 
gion d’ onore. 
, Promosso maggiore nel 1860, passò dal- 
l’ artiglieria allo stato maggiore e quindi, 
col grado di tenente colonnello, prese 
parte alla campagna dell’Italia centrale 
e meridionale è per la presa di Mola di 
Gaeta, era creato cavaliere dell’ Ordine 
militare di Savoia © promosso a grande 
ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro, men- 
tre la Prussia lo fregiava dell’ Aquila 
Rossa e della Corona Reale. 

Colonnello nel 1862 @ aiutante di cam- 
po ordinario di Vittorio Emanuele, coman- 
dò poscia il 5° reggimento granatieri fa 
capo di stato magziore del IL[ corpo d'ar- 
mata durante la guerra del 1866, dove 
diede prova di grande intelligenza mili 
tare ed ebbe la commenda dell’ ordine di 
Savoia. 

Col grado di maggior generale, che ot- 
tenne lo stesso anno, comandò la brigata. 
dei granatieri di Sardegna, poscia la scuo- 
la di guerra. 

Allorchè il 19 marzo 1870, moriva as- 
sassinato da uu suo subalterno, a Raven- 
na, 11 generale Escoffisr, egli era manda- 
to ad assumere 1 poteri civili e militari 
di quella provincia, cha amministrò con 
serno e con rettitudine. 

Tale la carriera militare del Robilant. 

Nel 1871 veniva mandato come inviato 
straordinario @ ministro di prima classe 
alla Corte di Vienna, presso la quale, nel 
1876, poco prima di essere nominato ten. 
generale, venne accreditato ambasciatore. 

Il 25 settembre 1883 fu creato sena- 
tore del Regno. 

Come ambassiatoro italiano a Vienna 
cooperò attivamente ed efficacemente alla 
conclusione dell’ alleanza dell’ Italia colle 
potenze centrali, per cui quando pell’ot- 
tobre 1885 veniva chiamato a reggere il 
ministero degli affari esteri, questa nomi- 


na fa salutata dal paese come la più si- 
‘«ura guarentigia, che l’Italia sarebbe fi- 
malmente uscita dall'isolamento e avrebbe 
oramai potuto entrare, sulle basi della re- 
ciprocità e della più perfetta eguaglianza, 

a far parte della lega dei due imperi 

centrali. 

In marzo del 1885 infatti veniva insi- 
guito del grande Ordine dell’ Aquila Nera, 
in seguito alla conclusione del trattato, 

‘che traduceva in atto la triplice alleanza. 

L'opera avviata come ambasciatore egli 
compì come ministro degli esteri, posto a 
coi fu nominato nell’ Ottobre 1885 ; e sì 
può dire principalmente opera sua l' en- 
trata dell’ Italia nella triplice alleanza, 
in condizioni di perfetta parità colle altre 
due potenze. 

Già fin da quando egli cadde da mini- 
stro degli Esteri in seguito all’ eccidio di 
Saati, la sua salute divenne cagionevole ; 
abituato alle lotte virili e leali dei campi, 
@ poi a quelle sottili e non sempre fran- 
che, ma sempre misurate e cortesi della 
diplomazia,: egli si trovò disorientato nelle 
battaglio accanite e feroci dei partiti par- 
lamentari, che non gli hanno risparmiato 
nessuna amarezza, nessuoa ingiustizia, nes 
suna violenza. Tuttavia in onta anche alla 
periclitante salute, vedendo di poter fare 
un po'di bene alla sua patria, accettò di 
andare a Londra ambasciatore d’ Italia; 
ma la fatica era superiore alle sue forze 
e vi soccombette, ond’ egli ebbe il supre- 
mo conforto di morire servendo la patria, 
come la servì in tutta la sua vita. 

Ed ora, mentre a Roma ed a Napoli 
echeggiano vivissime entusiastiche le ac- 
clamazioni all Imperatore di Germania, 
colui che ha maggiormente contribuito a 
rendere possibile questo avvenimento, si è 
spento, lontano dalla patria, sulle neb- 
biose rive del Tamigi, dimenticato, dopo 
aver reso all’ Italia un altro servigio, quel- 
io di stringere maggiormente le relazioni 
fra l’ Inghilterra e l’Italia, assicurando 
a questa la tutela de’ suoi interessi nel 
« Mediterraneo, como la triplice alleanza li 
tutela in teria ferma. 

Lasciamo agli altri inneggiare ai for- 
tunati, ai potenti, agli idoli del giorno; 
a noi è grato pagare come italiani un 
tributo di riconoscenza sulla tomba, trop- 
po presto apertasìi, d'un patriota e d'un 
eroe. 


Telegrammi Stefani 


Stampa inglese 

Londra 17. — Il corrispondeente dello 
Standard d: Berlino dice che può affer- 
mare che nel colloquio di Guglielmo col 
papa, questi non fece alcuna allusione 
al potere temporale. Si limitò a parlare 
degli argomeuti d’ interesse generale, del- 
la situazione della Chiesa cattolica in 
Prussia. Lasciandosi si sarebbero mutua- 
mente assicurati la loro amicizia. E' dun- 
que falso che il papa si proponga di lan- 
ciare una nuova enciclica rignardo i di- 
ritti inalienabili della Santa Sede. 


Londra 18. — Il Globe, parlando della 
visita di Guglielmo a Umberto considera 
“la rivista navale di Napoli come una nuova 
garanzia della pace, perchè da essa emerge 
la forza importante di cui la lega delle 
potenze centrali dispone nella marina ita® 
liaca. L' Ioghilterra si schiera fra gli a- 
mici dell’ Italia. Si può far assegnamento 
che in caso di bisogno l'Inghilterra non 
sarebbe assente se 1’ Italia fosse attacca- 
ta senza giusto motivo o se fosse ingiu- 
“ stamente impedita nel realizzare ragio- 
nevoli desideri. 


Alla Camera francese 


Parigi 18 — (Camera) Floquet pre 
senta un progetto relativo a presbiteri. 
Freppel chiede d’ interpellare il governo. 

Fioquet e la Camera ne ascettano l’im- 
medita discussione. . 

Freppel sostiene che i curati hanno il 
diritto di affittare i presbiteri dove non 
abitano. Se ne richiama ai tribunali. Re- 
spinge l'autorità del consiglio di stato, 
che è un tribunale amministrativo. 

Bourgeois, a nome del governo, dichiara 
che la Camera non può risolvere la que- 
stione giuridica. 


Domanda l'ordine del giorno puro e 
Semplice. La Camera lo approva per al- 
zata e seduta. 


Chi può salvare la Francia? 


Parigi 18. — La destra realista riu- 
mita, ba votato nn ordine del giorno af- 
fermante che la monarchia nazionale, per. 
sonificata nel conte di Parigi, può sola | 
salvare la Francia dei pericoli attuali. 


Un inviato presso il papa a riposo 
Vienna 18 — La Wiener Zeitung dice 
che l'imperatore aderì alla domanda del- 
l'ambasciatore Paar di essere posto in ri- 
tiro e couferì il gran cordone di Santo 
Stefano. 


Lo sciopero dei minatori in Inghilterra 

Londra 18 — Temesi che lo sciopero 
dei minatori si propaghi e comprenda 250 
mila operai. 

Londra — 18 I minatori del  Leice- 


Sterghire decisero lo sciopero generale causa 
i salari. 


Le insinuazioni della 
< Correspondance de l' Est » 
Varna 18. — Si ha da Costantinopoli: | 
ì’ articolo della Correspondance de l'Est 
datato da Roma insinuante la necessità 
dell’abdicazione di Abdulhamid, se non 
aderirà aila triplice alleanza, continua ad 
agitare gli animi al palazzo sopra tutto 
in seguito alla voce che Blanch fusso l’i- 
spiratore se non l’autore dell'articolo. 
Blanc e Crispi interpellati dalla Porta 
smentirono formaimente l'articolo dicen- 
dolo opera di una potenza ostile alla tri- 
plice alleanza, la quale potenza sovven- 
ziona la Correspondance. 


Robilant e la stampa straniera 

Londra 18. — Il Times consacra a 
Robilant uo articolo necrologico, facendone 
grandi elogi. Fa vsservare che, benchè 
nessun trattato leghi |’ Inghilterra all’I- 
talia, le loro relazioni oggidì sono così 
amichevoli che non vi ha bisogno delle 
qualità eccezionali 1’ un ambasciatore per 
mantenere l'armonia fra ie due potenze. 
Però la certezza che Robilant avrebbe an- 
cora fertificato la stima del popolo inglese 
per il popolo italiano rende profondamentè 
deplorevole la sua fine prematura. 

Vienna 18. — Il Frendenblatt dice: 
La notizia della morte di Robilant fa ac- 
colta dall’ Austria-Ungheria con sincero e 
doloroso rammarico. Sì è profondamente | 
commossi per la scomparsa dal mondo 
d'un carattere sì nobile, d'un animo ec- 
cellente, d'un 81 intelligente amico del 
nostro Impero, d'un uomo di Stato si 
benemerito. 

Avviso alla Francia e alla Russia 

Londra 18. — Un’ articolo del Daily 
News crede, quali che possono essere 1 
disegni della Francia e della Russia, e 
queste potenze non saranno così folli da 
nutriro progetto di attaccare la lega della 
pace finchè uno o l’altro dei tre fattori 
che la compongozo non si sarà staccato. 

La polemica con Mackenzie 

Berlino 18. — La National Zeitung 
pubblica una dichiarazione, firmata da 
Wirchow e Waldemayor respiogenti le 
asserzioni di Mackenzie concernenti l' ac 
celerazione della morte di Federico da 
Bergmaon in seguit) alla introduzione 
della cannula. 


Gli attentati degli anarchici tedeschi 


CONTRO GUGLIELMO II 


I lettori non avranno dimeaticato che 
sin da quando l’imperatore Guglielmo 
trovavasi a Vienna, era pervenuta notizia 
di un attentato o di unagminaccia di at- 
tentato contro di lui, il €he avrebbe in- 
dotto l' Imperatore stesso a cambiare l' j- 
tinerario fissato per andare dalla capitale 
del Wartemberg a quella della Baviera. 

Ora nella Minchener Nachtrichten tro- 
viamo iu proposito gli schiarimenti che 
seguono : 

< Quattro giorni prima dell'arrivo di 
Guglicimo II a Stoccarda si seppe che 
una diecina di anarchici dei più esaltati 
avevano abbandonato provvisoriamente il 
loro domicilio a Zorigo. 

« La polizia di Zarigo avvertì quella 


di Berlino, che a sua volta mandò delle 
istruzioni a quella di Stoccarda, invian- 
dovi DR ì suoi più astuti poliziotti. 

« Il 28 settembre, due ore prima della 
partenza dell’ Imperatore, fissata per le 
ore 4 pom., giunse una serie di dispacci 
allarmanti al castello reale e alla dire- 


| zione di polizia. 


< Fa deciso bruscamente di cambiare 
l’itineracio per Monaco. ki 
« Si sapeva che era stato fissato di 


] commettere l’ attentato &l pricipio della 


strada di Villingen, ove infatti la polizia 
riuscì ad arrestare l’anarchista bavarese 
Troppwann ch' era stato incaricato della 
esscuzione. 

« Questi era riuscito per nove giorni a 
far perdere le sue traccie agli agenti 
che volevano pigliarlo, e durante questo 
tempo, nascosto tra il fieno in una mas 


| serizia isolata, era vissuto con sole quat- 


tro di quelle razioni che vengono distri- 
buite ai soldati tedeschi in campo. 

<« Iu un nascondiglio gli agenti rinven- 
mero quattro bombe di forma quadrata che 
imitano in modo perfetto la legatura di 
ua libro. . 

« Esse erano cariche d'una materia 
esplodente sconosciuta. 

« In ona di queste s1 contarono 60 palle 
pure espiosive. 

« Pare che Troppmann dovesse lanciata 
al momento iu cui il treno avrebbe ral- 
lentata la sua corsa in un dato punto del 
bi nario di Villengen. 

< Ai paesani testimoni del suo arresto, 
Troppmann avrebbe gridato : 

« — E' deciso, credetemi! Il cane su- 
dicio creperà a Roma. 

« L'inchiesta prosegue attivamente. 

« Troppmano si mantiene muto e di- 
cesì che abbia nfiutato 100,000 marchi 
offertigli perchè parlasse. » 

Posteriormente un telegramma da Ber- 
lino annunzia che il noto deputato socia- 
lista Liebknecht, interrogato dal giudice 
istruttore, dichiarò che 1l Troppamaon ar- 
restato a Siocvarda era stato da tempo 
espulso dal partito come sospetto di spio- 
naggio. 

A sia egli spione o no, è certo che 
non è stato profeta! 


- Ancora del disastro ferroviario in America 


I giornali inglesi contengono minuti 
particolari sul tremendo disastro ferro- 
wiario accaduto il giorno 10 corrente 
sulla ferrovia del Lèhigh Valley in Pen- 
silvania e che già ne venne segnalato da 
un breve dispaccio della Stefanî. 

Il treno era occupato da una grande 
quantità di escarsionisti cattolici, i quali 
Titornavano dall'adunanza aonua d'una So- 
cietà di temperanza della diocesi di Scran- 
ton. Quelli che avevano preso parte a que- 
Sto Congresso erano tosì numerosi che oc- 
cupavano' diversi treni. Di 'questi, due 
giunsero felicemente a destinazione, ma 
il quarto, lanciato a grande velocità andò 
a cozzare di nottetempo contro il terzo, 
che si trovava in un punto di fermata 
presso Mud Run, ove la strada ferrata 
che segue il corso del fiume Mud è alta 
circa 15 metri sull'acqua. 

Tale fu la violenza dell’urto che la lo- 
comotiva del treno sopravveniente penetrò 
nei tre ultimi carrozzoni di quello fermo, 
riducendo poco meno che a poltiglia i nu- 
merosissimi viaggiatori che Si trovavano 
in essi e ferendo molte fra le persone che 
Bi trovavano nei vagoni successivi. 

Ciò che accrabbe l'orrore della situa- 
zione si fu che la locomotiva, rotta in 
più parti, prese a zampillare abbondante 
acqua bollente da ogni lato ed appiccò il 
fuoco a quell’ ammasso di rottami. Altri 
carrozzoni furono sobbalzati fuori dal bi- 
nario e precipitati nel fiume ove andarono 
a pezzi. 

ll chiarore dell'incendio rischiarava si- 
nistramente la scena, mentre i muggiti 
della locomotiva, le grida disperate dei 
feriti e degli spaventati giungevano sino 
all'opposta riva del fiume. 

Accaddero scene terribili : una giovane 
donna, vedendo giungere il treno investi- 
tore, era saltata fuori del vagone, ma ri- 
tornando per salvare i fanciulli confidati 
alle sue cure, fa-schiacciata. Un uomo so- 
speso con una gamba rotta alla volta di 
un vagone, rimase in tale posizione due 


ore prima di venir liberato. Un uomo che 
lavorava al salvataggio diresse male un 
colpo di scure e tagliò la gamba ad una 
donna, che morì senza proferire un la- 
mento, dopo aver donato il proprio oro- 
logio d'oro al suo uccisore disperato, per 
riconfortarlo. 

Per giungere ai corpi di coloro che si 
trovavano nell'ultimo vagone, alcuni cer- 
carono di spingere via la locomotiva 
cui primo movimento strappò tali grida 
ai feriti, che venivano vieppiù mutilati 
dalle ruote della macchina, che questa do- 
vette essere tosto fermata. 

Giunse infine sul luogo un treno di 
soccorso, con 40 medici ed altro persone; 
quindi nuove scene strazianti, dappoichò 
molti dei nuovi venuti riconoscevano nei 
morti e nei feriti diversi amici e parenti 
loro. Morirono nel disastro circa 70 viag 
giatori ; altri 40 riportarono ferito più 0 
meno grati. 

La colpa della catastrofe è da attri- 
buirsi al conduttore del quarto treno; 
stanco da 48 ore d'incessante lavoro, egli 
erasi addormentato, cosicchè non vide il se- 
guale d'allarme issato dal treno precedente. 


COSE DELLA PROVINCIA 


NOTA-BENE 

La Rivista scrivé con cortesi parole di 
non poter credere ciò che le scrivono da 
Copparo; che cioè autore delle corrispon- 
denze da colà alla Gazzetta sia un certo 
B...., < il quale ne fa assumere la respon- 
sabilità da un gerente qualunque. » 

È sempre bene non credere all’ incredi- 
bile; ma non di meno ringraziamo la con- 
sorella, alla quale assicuriamo sulla nostra 
parola d' onore che il B. cui si allude no 
non conosciamo neppure di persona, tra 
lui e noi non avendo mai esistito alcuna 
relazione. 

E la nostra parola basta per esimerci dal 
soddisfare la curiosità malsana della Rivista 
sul conto di chi scrive alla Gazzetta, il 
quale invece di essere un gerente qualun- 
que è uno dei più pregiati e dei più onesti 
cittadini che noveri il Capoluogo di Copparo. 


CRONACA 


Il Consiglio comunale è convocato 
in seduta ordinaria per domani ad un'ora 
pom. per deliberare sugli oggetti indicati 
nell'ordine del giorno già pubblicato ad 
eccezione dei numeri 1, 2, 8, 4, 5, 7, 19 
e 28 già esauriti. 

Società di soccorso ai pellagrosi — 
Per difetto di numero legate essendo an- 
data deserta l’ Adunanza indetta per il 
giorno 17 ottobre sono convocati di nuo- 
vo i Soci in Assemblea generale straor 
dinaria il giorno di Domenica 21 corr. 
alle ore 2 pom. 

Pubblicazioni — Pei tipi Bresciani 
ha visto la luce « L’igiene a Ferrara 
eil Bilancio Comunale » studi 6 propo- 
ste del dott. Felice D'Angeli Segretario 
Comunale, e Capo Divisione alla Polizia 
Municipale presso il nostro Municipio, 

La qualità dell'Autore e il titolo del- 
l’opera bastano ad additare l’ importanza 
della pubblicazione alla quale l’autore ha 
dedicato la sua competenza nella materia 
@ la nozione esatta delle leggi 6 di ciò 
che fanno i migliori Municipi. 

Tu forma rapida e concisa, il libro con- 
tiene osservazioni acute, proposte pratiche 
ed utili, sulle quali richiamiamo l'atten- 
zione e lo studio di quanti hanno amore 
@ doveri verso la pubblica cosa. 

Il libro si vende presso lo stabilimento 
dell'Editore al prezzo di una lira. 

Vendita di quadrupedi — Il Con- 
siglio d' Amministrazione del 2° reggi- 
mento artiglieria notifica che Lunedì 92 
Ottobre alle ore 9 ant. nella piazza. del 
Mercato dei cavalli saranno venduti al 
migliore offerente mediante incanto per 
pubblico ‘banditore, 10 cavalli riformati 0 
15 muli per riduzione di forza. 

In Municipio — Stante la seguita 
deserzione del primo esperimento d’ asta, 
un secondo esperimento 81 terrà martedì 
5 Novembre per aggiudicare l'appalto per 
la riscossione della tassa posteggio nel 
mercato cavalli e nel Foro Boario. 

Arresti e denunzie — In Casumaro 
l'Arma dei Riali Carabinieri operò 1l fer-. 
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mo di Z. Giovanni bracciante del luogo 
pregiudicato dovendo scontare la pena di 
sei mesi di carcere a cui fu condannato 
dal Tribunale di Modena per farto quali- 
ficato comuiesso in Mirandola. 

— L'arma denunciò all'autorità giudi- 
V. Michele di Voghiera sospetto autore 
di furto d’oggetti di vestiario e pollame 
in dano di Celleghini Pietro. 

— Dall’ Arma stessa ed alla predetta 
Autorità furono del pari denunciati C. Al- 
berto e C. Giuseppe di San Nicolò indi 
ziati autori del furto di pollame in danno 
di Dondi Cesare. 

Comitato promotore per costru- 
zione di case operaie — Presso la Di- 
rezione del giornale la Rivista, Via Gio- 
vecca N. 61 e presso la Direzione del no- 
8tro giornale, Via Borgo Leoni N. 24 sono 
depositati ì bollettari per le riscossioni 
del decimo delle azioni assunto da ciascun 
aderente. 

Coloro fra i sottoser:ttori che vorranno 
fare presso noi il loro versamento, pre- 
ghiamo di farlo entro il prossimo mese 
d'Ottobre acciò si possa legalmente di- 
chiarare costituita la Società. 


Deliberazioni della Giunta Muni- 
«cipale e Stato Civile V. 4* pagina. 


Mancia competente a chi porterà 
alla Tipografia Bresciani, un fazzoletto 
bianco di tela fina avente la lettera Lui- 
sa ‘(in francese) smarrito il giorno 17 
corr. percorrendo la Via Vittorio Ema- 
nuele, Corso Giovecca, Via Commercio e 
Via Volta Paletto. 


PRE PEA 


TEATRI 


E NOTTI ROMANE dramma lirico io 4 
atti di Stefano Interdonato, musica di 
G. VILLAFIORITA. 

Il Libretto 


Chi legge questo titolo corre subito col 
pensiero al romanzo omonimo di Ales- 
sandro Verri; ma esso non ci ha che fare 
<ol dramma dell'Interdonato, il quale trat- 
ta esclusivamente della congiura di Ca- 
‘ilina : una congiura però ideata dal poe- 
‘ta, e così diversa dalla storica, come la 
luce dalle tenebre. Escone l'intreccio. 

Nell'atto primo Catilina, dopo aver as- 
sistito ad una danza orrida di prefiche e 
necrofori nel tempio di Mercurio, invi. 
tato da Muzio Gurges, capo dei necrofori 
si rocé in casa di lui, e ravvisa nella sua 
figlia Dafno una giovinetta che gli aveva 
destata grandissima simpatia. Le dice che 
ssi chiawa Lelio, scriba al tesoro di Sa- 
4urno, e le dà un appuntamento pel do- 
mani. A quanto 8ì vede, Catilina in fatto 
di galanteria non perdeva tempo. 

Nell'atto secondo 88 ne sta seduto colla 
innamorata sopra soffici cuscini ; essa gli 


parla di nozzo ; ma egli fa l’ orecchio da | 


mercante, anzi 8° annoia sentendola insi- 
“tere su questo tasto. Dafne parte; e al- 
Tora entra Claudia, una matrona ai ser- 
vizi di lui, la quale deve farsi amante di 
un tal Ratuba, centurione intrepido, per 
indurlo a pugnalare Cicerone. Poscia 
radunano in casa di Catilina i congiurati: 
esso col pugnale sì ferisce un braccio, e 
€ ne fa uscire del sangue che va a ca- 
dere entro una tazza; questa porge ai 
congiorati che vi appressano le labbra, e 
giurano di liberar Roma. Ciò fatto s'in- 
*trecciaoo le danze, LN 

Nell’atto terzo, Canidia, una spocie di 
‘strega, sta preparando alcuni filtri in una 
grotta che serve di abitazione a lei e di 
tifagio in pari tempo a banditi. 

Rutuba è per entrare in quel covo, 
a consultare Canidia sull’ amore che da 
due mesi nutre per Claudia; quando Dafne, 
la sua amica d'infanzia, arriva essa pure, 
ed egli si ritira per ispiarla. Dafne pe- 
‘netra nell’orrido abituro della maga, por- 
chè le predica se sarà fortunato il suo a- 
“more con Lelio (Catilina). Canidia le va- 
ticina sventura, e cerca di trascinarla 
sulla via del vizio, promettendole ricchez- 
ze e piaceri; ma Dafne respinge con forza 
le sozze proposte della strega; e, prima 
che questa s'impadronisca di lei, è sal- 
vata da Rutuba che, origliando, aveva 
tutto inteso. È 

Frattanto Claudia, dopo aver saputo pei 
filtri di Canidia che il centurione era già 


di lei innamorato alla follia, colle lusin- 
ghe e coi vezzi lo induce ad assassinare 
Cicerone ; ma gli fallisce il colpo, ed è 
perciò fatto prigioniero. 

Nell' atto quarto Claudia si rifugia in 
casa di Dafne, che scopre per sua rivale 
nell’amora di Rutuba. Questi sciolto, non 
si sa come, dalle catene, comparisce per 
iosu tar Claudia. — Gurges, il padre di 
Dafne, entra, come al solito ubbriaco fra 
dicio, e confessa che ha palesata la con- 
giura al cqpsole; Rutuba aggiunge di 
aver ucciso il seduttore di sua figlia. La 
quale, non potendo sopravvivere al dolore, 
8' immerge un pugnale nel seno, fra lo 
strazio di Rutuba e le imprecazioni di 
Claudia. Così ha fine il dramma. 

Basta questo rapido cenno sull’ intree- 
cio delle Notti Romane per poter com- 
prendere a prima vista che nel lavoro 
dell'Interdonato la storia è stata orribil- 
mente bistrattata. All'infuori di Lucio 
Sergio Catilina, nessun altro personaggio 
storico vi è int-odotto; non Lentulo e 
Cetego, non Fulvia, la druda di Curio, 
che svelò a Cicerone le trame dei con 
giurati : invece un Gurges, capo dei ne- 
crofori, in istato di continua ubbriachez- 
za, che fa le parti di Fulvia presso Mar- 
co Tullio; un Rutuba centurione, e un 


Licinio, triumviro apocrifo, nel secondo | 


atto cospiratore con Catilina, nel terzo 
parteggiante pel Senato. 

Ammetto che al poeta è permesso per 
l’ecunomia del dramma oltrepassare il li- 
mite ristretto della storia, 6 spaziare in 
un più libero campo ; quindi l’ Iuterdo 
nato era nel suo pieno diritto di far ac- 
cadere in istrada il tentativo contro la 
vita di Cicerone, mentre sappiamo che do 
veva effsttuarsi nella sua casa : ma non 
mi par conveniente far morire assassinato 
Catilina, che invece perì, come ognuno sa, 
combattendo con eroica disperazione. E” 
troppo importaute per la storia romana 
questo periodo, perchè 8’ abbia a mutare 
così radicalmente da von potersi più ri- 
conoscere. Tanto valeva sopprimere anche 
il nome di Catilina, e svolgere così una 
azione immagiaaria. 

Bisogna però convenire che questo dram- 
ma riescirà interessante per l’effetto sce- 
nico, almeno a giudicarlo dalla lettura : 
e se si guarda a siffatto scopo, che si è 
forse prefisso unicamente il poeta, devesi 
condonargli lo strappo che ha fatto alla 
storia. 

Quanto alla forma, il verso è robusto 
ed elegante nelle strofe che non sono 
spezzate, e nei monologhi; ma nel dia- 
logo non di rado è prosaico, come nel 2° 
atto quando Catilina dice : Non pensare 
che a goder — Al dolore non pensari! 
— Un sospetto passeggier — Non ti 
deve rattristar; 6 più avanti: Vuoi par- 
tir? Mi vuoi lasciar? — Mesto e sol 
coi miei pensier? — Questa casa ab- 
bandonar — Ch'ora è tempio del piacer? 
— Qualche verso zoppica, come questo 
endecasiliabo di 12 sillabe : 

Affetto ch'odio non sia voi discacciate 
e quest’ altro decasillabo di 1 

Vieni e m'ascolta! Ora soli siamo noi... 

Ma già la poesia nei melodrammi ha 
ormai ana parte così secondaria, che tor- 
na quasi inutile parlarne, Sentiremo do- 
mani sera la musica del maestro Villa- 
fiorita; il quale non abbisogna di pre- 
sentazione col pubblico ferrarese, che eb- 
be occasione di apprezzare il di lui in- 
gegno nelle opere Jolanda e Paria. 

Ecco come sono distribuite le parti 
nelle Notti Romane: 

Muzio Gurges Tricongius ca- 
po dei necrofo 
Dafne, sua figlia + 
Ruluba, Centurione + 
Lucio Sergio Catilina 
Claudia Sempronia, matr: 
Canidia, saga 
Cruscello, barbiere 


Licinio Burra, trium 
Velleda, achiava. + + + + 


Maestro Concertatore e Direttore sig. G. MI. Rossi. 


% Gorga 


PUBBLICAZIONI 


La Signora ipa saacrmi, che ha pubblicato tanti 
libri scolastici, ha tinito di recente un lavoro gen» 
tile per le giovinette: Storia di una 
donna (editore Paggi, Fireuze L. 1,50) È un rao- 
gonto interessante dove abbonda forse la nota me- 
lanconica, ma, coma dice l' autrice, purtroppo il 


. Dondi Earico. 
Passari Maria. 


Sig. Facci Pio. 
ga Nicolini Mila. 
Teresina. 


mondo ha più lagrime cha sorci 
guaro la vita alle ragazzo destinato a vivoro, e 
prepararlo agli ardui uffici che le aspettano. Molto 
virtà morali rifulgono nei personaggi creati dalla 
Baccini, ne mancano gli effetti generosi, che edu- 
cano la mente preparandola a combattere vittorio 
samento nelle lotte giovanili. Le madri possono af- 
fidare senze timore tale libro allo loro figliuole, le 
quali si divertiranno leggendolo, e proveranno quello 
miti emozioni di cui ha pur bisogno la loro età; 
le più sensibili potranno spargere qualche lagri- 
muccia pietosa, ma il cuore non verrà offuscato da 
immagini o da invenzioni mon cho oneste. Certo 
sarebbo desiderabile che, volendo secondare la na- 
turale bramosia della letù lessero allo nostre 
signorine soltanto quei libri ‘i quali, come questo 
della Baccini, senza finzioni, senza esagerazioni, 

hiudono loro la conoscenza del mondo, che spesso 

fFsccia tra molte aubi e molte illusioni. Il M: 
ti ba ornato l'elegante volume con parecchie 
vignette. 

Notiamo pi che della stossa Brcc'ni 
blicato un gran numero di libri, diffosi 
8 nello famiglie. dove so ne apprezza l'utilità pra- 
tica e morale. N citiamo i principali: / piccoli 
viaggiatori — La fanciulla massaia — Memorie di 
un pulcino — Figurine e racconti — Nozioni di 
grammatica italiana © Libri di lettura per tatte le 
classi elementari. 


© bisogna in e- 


GRATO ANIMO 


Mi souto în dovere, per esprimere la min grati- 
tudine riconoscenza, di far noto al pubblico la 
guarigione ottenuta per l'esperta abilità del chia- 
riss'mo melico-chirargo sig. Tito Spannocchi 

Affetta da Cistoma Paramelrio, m' era. già stato 
annunciato che presto s' avvicinava la fino dei miei 
giorni, se non mi fosse accomodata a subire una 
dolorosa operazione. 

La difficoltà di tale operazione oltro a porgere, 
come può credersi, non piccola pena a rae che do- 
veva subirla, richiedeva non ordinaria valentia nol 
chirurgo che dovova cseguirla, per l'incertezza della 
riuscita. Ma tutto il valente medico Spannocchi 
seppe superare! 

Una parola dunque di sincora lodo © di gratita- 
dine all' Esimio Dottore, dal quale riconosco il ri- 
manente di quella vita che per me è ancora sul fiore. 


VIRGINIA ARDONINI in MAZZACORATI. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


no 24 settembre 1885 
Sigg. Scorr e Bowse, 


Il sottoscritta si compiace dichiarare che 1° E. 
mulsione Scott fu trovata di facile somministrazione 
ai bambini e da essi ben tollerata, mostrando în 
brove tempo buoni risultati. 

Dott. EGIDIO SECCHI. 

Specialista per le malattie dei bambini 
rachitide e deformità 
Via Fieno, 8 


I VIRUS 


La razza umana coll'andar dei secoli @ per î 
vizi immensi, che la sfibrano, e degenerata în mo- 
do spaventevole. Sono speciaimente le malattie 
filitiche che corrono a questa rovina. Sono finmen- 
samento sparse perchè contagiose e ereditarie, Il vi- 
rus sifilitiro si trasform» in erpetismo, artritismo, 
sorofola creando altrettanti virus tutti ereditarii 
che si manifestano sotto mille aspetti. — Il toc- 
care con le labbra un bicchiere stato avvicinato 
dalla bocca d'un ammalato di questi virus, basta 
per essero contaminati . così il latte di una nutrice 
affetta da virus contamiva il poppaute. Quando si 
abbia la certezza di essero affetti da questa ma- 
lattia fa duopo ricorrere subi 
dio. I madici consigliano l ip 
riali, rimedio che sostituì tanto efficacemente fut- 
ti i mercuriali e arsenicali fino ad oggi usati. Es- 
3e sono insapore © di fucile uso, di nessun peso 
allo stomaco. — Sî usaao e si spediscono in modo 
segreto. — Un flacone, con chiara istruzione e con- 
tagoccio a smeriglio brevettato costa L. 9.50, più 
50 centesimi se per posta. — 2 flaconi (per casi 
inveterati) L. 17.50 franchi di porto. 
Dirigersi da A. BERTELLI e C., Chimici. 
macisti in Milano, Via Monforte, 6. Leggasi at- 
tentamente l'opuscolo accompagnatorio « Dei Mali 


Gravi e dei Scelti Rimedi » con certificati medici 
che tratta chiaramente di queste malattie. Depo- 
dito priacipale in Ferrara nelle farmacio PEREL 


LI, NAVARRA e CABRINI ; e primarie farmacie 
dell regno, All'ingrosso da tutti i grossisti 

ole di catramina Bertelli, rinomati 
dio contro le tossi e catari. 


Presso lo Spaccio Generi di Privativa 
in Via Mazzini N. 66 - Ferrara 
trovasi. un grande assortimento articoli 

per fumatori 
IN AMBRE, SCHIUMA, SCHIEMINTZ E LEGNO 
a prezzi miti 


ISTITUTO RAVENNA 


Quindici anni di ottimi risultati. 

Corso preparatorio e scuola elementare 
completa, aperto anche nel tempo delle 
vacanze. — Locali spaziosi ben ventilati 
che rispondono a tutte le esigenze del- 
l’igiene e della pedagogia. 

Onorario mensile, L. 5 nelle sezioni 
preparatorie, L. 8 nelle classi superiori. 

Ferrara — Via Terranuova N. 29. 


Ambulatorio: Chirurgico-Ginecologico 

Il Dott. Pompso Bollici dell'Università 
di Bologna, tutti i giorni dà sonsulta- 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; il martedì 
ed il sabato dalle 9 alle 11 ant, gratuite 
per i soli poveri. 

Ferrara, Bocca Leone 28 

(Da S. Paolo) Palazzo Borsari 

SI CERCA 

Un abile MUGNAJO che conosca bene 
la macinazione dei grani col sistema a 
cilindri, per un molino che produce quin- 
tali 100 circa, ogni giorno. — Inutile 
presentarsi senza buone referenze. 

Indirizzare le offerte al sig. Li F. 178, 
fermo in posta, Ferrara. 


Da vendersi o cedere ed enfitensi 


Una Casa con sattopusta bottega situata 
in Ferrara sulla via Ripagrande ai n. 105 
107 dirimpetto al Borghi. Tosi. 

Dirigersi ner le trattative el Notaro La 
ziroli dott. Ulderico via Armarj n. 23. 


VENDITA 
terreno in S. Martino della Ponto: 
nara, poco lungi dalla Chiesa, di 
stara 130. Dirigersi per le tratta 
tive al sig. LUIGI BARONI, media- 
tore in Ferrara. 


Nel Negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi un copioso assort mento di 


Corone Mortuarie 


in varie grandezze ed eleganti forme a 


prezzi che non temono concorrenza. 
ELEZIONATI] 
FRUMENTI SELEZIONA 

La sottoscritta Agenzia avvisa gli a» 
gricoltori di tenere frumento da se- 
mina di sceltissima qualità originarie. 
( Riet!-Cologna - Bolognese Noè 
ecc. appositamente selezionati) che 
mette !n commercio. 

L' esperienza passata e la puntualità 
della Casa la fanno sicura dì essere, 
anche in quest'anno preferita e ono- 
rata di commissioni. 


Bologna - Ageuzia Agric. A. NOTARIe C - Bologna 


FRUMENTI DA SEMINA 


RIETI ORIGINARIO 
NOD ORIGINARIO 
RIPRODUZIONI RIETI E NOÈ 
Prezzi convenienti 
Passare Commissioni alla Ditta 
FERRANTI e Comp. 
15. Via Podestà - 15 
Accanto al Teatro Bonacossi 


———————————————————— —- 


COLORO CHE L'HANNO PROVATA 


@ oramai sono molti, posarno attestare che 
la PASTA ALL’ UOVO cella Fab- 
brica Borgiolr d Empoli (toscana), pre- 
miata dal Ministero d' Agricoltura, non 
ha niente di comune con tutte le altre 
finora conosciute — la sua superiorità 
sotto ogni rapporto è indiscutibile — È 
di un gusto squisito, ha la prerogativa 
di non decompersi minimamente, mentre 
con 100 grammi si ottiene il risultato di 
200 della comune. 

Unico deposito in Ferrara all’ Emporio 

PISTELLI BARTOLUCCI 


FERRARA 
Figliale dei magazzini Fratelli Ravenna 
48, 50 - Via Mazzini - 48, 50 
Porcellane, Terraglie e cristalli 


Specialità in articoli per fami 
NOVITÀ PER REGALI 


Prezzi senza tema di concorrenza: 


GIUNTA COMUNALE 
Seduta 5 Ottobre 1888 


Autorizzava la supplenza di una Maestra 
di Gittà, caduta inferma. 

Approvava la spesa occorsa per l’ inaugu- 
razione della Via Venti Settembfe, già Corso 
Ghiara, 

Autorizzava le seguenti spesi 

a) Rinnovazione della griglia al for- 
nello della macchina a vapore in Via Pe- 
core. 

'b) Lavori di rimargimento delle sponde 
del canale di Cento. 

©) Demolizione delle parti di cornicio- 
ne sconnesse, della chiesa parrocchiale di 
Poroito. 

Sotto determinate condizioni, accordava 
al richiedente assuntore dello spettacolo da 
darsi quanto prima al Teatro Tosi Borghi, 
l'uso del Teatro Comunale per farvi ese 
guire le prove d' orchestra per lo spetta- 
colo suddetto. 

Autorizzava gli affitti di vari locali nel- 
lex convento di S. Bartolo. 

Accoglieva una domanda per rimborso e 
cancellazione della tassa esercizii. 

‘Autorizzava l'acquisto di una marcia per 
banda, offerta dal maestro Antonio Colom- 

Su proposta dell’ impresa daziaria, deli- 
berava di esonerare due ditte del forese 
dal pagamento delle tre ultime rate del ca- 
none dazio del corrente anno, mandandole 
radiare dal ruolo dei convenzionati. 

Approvava le proposte dell'ufficio di con- 
tabilità (sezione Tasse) per la verifica del 
bestiamo, da servire di norma per la tas- 
sazione del prossimo anno 1889. 

Prendeva alcune disposizioni ed ordine 
all'affitto di locali e di 
in Vigarano Mainarda. 


Autorizzava, in massima, la chiesta co- | 


struzione di un muro onde chiudere il 
tratto del piazzale di S. Domenico, dietro 
il coro, nello spazio rientrante e nascosto 
alla pubblica vista. 


Deliberava di riconoscere negli impie- | 


gati daziarii il diritto al conseguimento del 
Soprassoldo quinquennale del 5 010, a far 
tempo dalla data della deliberazione consi- 
gliare 30 giugno 1883, colla quale venivano 

li Impiegati suddetti riconosciuti e pari 
ffcati agli altri Impiegati dell Amministra- 
zione, dalla quale epoca s'intenderà decor- 
pere il 1° poriodo quinquennale. 

Emette parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 
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Stato Civile 
Bollettino del giorno 13 Ottobre 1888. 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 0. Tot. 0. 
Natt-Monti — N. 0. 
®© Puepricazioni DI MATRIMONIO 
Novi Giuseppe di Biagio, con Zincotti Valvina 
esposta © Tambron conte dott. Ruguero 
fu Ernesto, con Melloni Bianca di Cesare — 
Pocaterra Angelo fu Luigi con Farolfi An- 
tonia di Alessandro — Giul.ani Leopoido 
di Pietro, con Formigoni Anna, fu Luigi, 
— Malagutti Enrico fu Pietro, con Orsini 
Adelina fu R-ffaele — Rubiani Enmco di 
Gaetano con Donadoni Angela fu Giacinto — 
Malagutti Achille di Cesare, con_ Gazzetta 
Maria fa dott. Sante - Cavicch oli Viucenzo 
di Giovanni, con Romoli Maria di Felice 
* Guidetti Achil'e fu Cesare con Borghetti Te- 
resa di Gustavo — Malusardi Goffredo di 
Filippo con Piccioli Adele fu prof. Paolo 
— Minzoni Govanni di Carlo con Gar- 
dengh: Luigia di Antonio — Novi prof. 
Ivo deli’ avv. Gaetano con Verynesi Vitto- 
rina del dot'. Giovanni. ‘ 
Matasuoni - Peccenini Belisario, droghiere 
‘cenbe, con Monti Amalia, donna di casa, 
nubile — M-nfeinati Ettore, seilaio, celibe 
con Poppi Rechele, donna di casa, rubile. 
Monti — Gr.ss. Maria Rosa fu Sinte, vedo 
va Ruscou:, di Tresigallo, d'anni 48, gior- 
naliera — Cam.nzi Arturo di Giuseppe, 
di Ferrara, d'anni 6 e mesi 3. 
ifinori agli nni uno N.0 


Ottobre 
dear Femmine 2 - Tot. 2. 
Mar-Monr E, ta 
Marnimoni — N. 0. 3 
Mom > Turatti Aldo di Gaetano di Fer- 

rara di arvi 13, gioro. — Bologuesi Edmea 
di Luigi di Ferrara di anni 2/e m. 10 — 
Ridolfi Amelia di Vincenzo di Ferrara di 
anni 2 — Orlandi Medardo di Domenico 
dì Ferrara di anui 1 e m. 6. 
Minori agli anni uno N. 0. 
15 Ottobre 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 
NareMonti -— N. 0. i 
Marnimoni -- Facchini Giovaechino, segre- 
tar.o, celibe, con. Bisiga Augusta, possid. 
tub. - Manfredini Giuseppe, camer. cel. 
con Vandi ‘Teresa, camer. nub 


Monti — N. 0. 


Tot. 1. 


terreno comunale | 


16 Ottobro 

Nascite — Muschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Monti — N. 0. 

Marnimoni — N. 0 

Morr: — Mantovani Luigi fu Domenico, con- 
jugato di Ferrara di anni 72, que 
stuante — Mnutel!! Varia fu” Pietro 
ved. Morelti di Baura di anni 65 giorn, — 
Rota Cesare cel. di Ferrara di anni 21 im- 
piegato. -- Scavini Mercede, esposta di 
Ferrara di anni 1. 

Minori agli anni uno N. 0 
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Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cose intitolata : 
LA SAISON 
150,000 copio per ogni Numero în 14 lingue 
HOEPLI, Editore in Milano 
edizione comune L. S — di lusso L.1& all'anno 


della pubblicazione mensile riccamente illustrata 


Ho* L'ITALIA GIOVANE a 


Letture in famiglia diretta d :1 prof. E, De Marchi 
@ dalla signora A. Vertua Gentile 
Ua fasc.al mese di 64 pag: in8 —L. 15 all'anno 
[Peri Giovanetti e le Giovanette dagli 8 ar 16 al 
EF" Dirigere domande i 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 


Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
si ricevono presso |’ Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 
saggio. 


80098890 £ 
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d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 

È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virti dell "Olio Crudo di Fegete 
ai Meriuzzo, più quelle degli Ipoforfiti. 


Quarlseo [a Tia 
Quarjece fa Anemia 
9° 
(eu 


Guariace 0IezZa generale. 
Guarisco fa Scrufota. 
o ln logge Rafredori, 
if Rachitiemo nel fanolulil, 

È ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore 
aggraderole di facile digestione, ela sopportano ll 
stomachi piÙ delicati. 
ri 


In'tendita da tutte e principali Farmaclo a L. 6,50 1a Bott. 
03 la mezza e dei grossi 
Ba, Napoli - Sig Paganini Villani o CAfleno, Napoli, Bari. 
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o1edjou;rd 091soded 
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COSSETT] 


l'ajueiaoo 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 


d’ affittare 
Via Savonarola 12. 


LE COCCE DEL PINO” 


lE COCCE DEL PINO fruttifero, provenienti dalle pinete del mezzogiorno 
d' Italia, sono il combnstibile più igienico è conveniente per gli usi domestici, il 
perocchè realizza una economia del 30 0/0 sulla spesa, avendo una potenza di calore 
di 113 superiore a qualsiasi altro combustibile di natura legnosa. 

Pel grato odore resinoso che emanano durante la combustione, sono dai medici 
assai raccomandate, specialmente alle persone deboli di petto, alle quali giova mira- 
bilmente, quale cura d' inalazione. 

S'accendono prontamente, mantenendo per molto tempo viva ed allegra fiamma 
non disgiunta da forte calore ; in virtà quindi di queste sue utili prerogative, servono 
tanto per camini di qualsiasi forma e grandezza, come per stufe di qualsivoglia ge- 
nere, forma e modello, non che per Franklin od altro surrogato di analogo uso. 

. E pure già in uso presso molti ed importanti Stabilimenti industriali e Forni 
di temperamento, o esclusivamente come accensore del carbone fossile, » misto con 
esso quale ausiliario di potenza calorifera, che mercà sua sviluppasi inoltre con mi- 


rabile prontezza. Ù L 
Prezzo L, 4 il Quintale 


La vendita viene fatta in Via Borgo Leoni — Gesù — N. 32 
CORTE INTERNA 


Preservativo contro le febbri prodotte da mal’aria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all'Acqua di Selt:z e di Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ecc. 

La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 
di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

MI. Semmola 
di Clinica teranentica dell'Università 
PIUNI Napoli = Sexataro del Regno 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 
Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


Vendesi dai principali Farmacist 


RMACIA €. TANTINI 


La dentifricia del comm. Vanzeti Siae sie ea ever | 
La dentifricia del comm. Vanzetti 


conferisce ail’ alito piacevole fra- 
smorte e rilassate. 
Vanzetti 


granza e rinforza le gengive fungose 
La dentifricia del comm. 
Vanzetti 


smalto dei denti. 
Vanzetti 


per a chimica sua composizione non 
arreca il benchè minimo danuo allo 


è specialita del chimico-farmacista 
CagLo T.xrini di Verona. 

è oggetto di numerose imitazioni 
© fuisificazioni, si esiga perciò sem- 


| La dentifricia del comm. 
La dentifricia del comm. 


pre la vera VanzeTmI-TANTINI. ii È 
seine : si spedisce franca in tutto il R 
La deatifricia del comm. Vanzetti fi "rist importo a Cato Tasti 


Verona, colì' aumento di cent. BO per qualunque numero di scatole. 


PETRI t, » si vendea lire una la scatola con 
La dentifricia del comm. Vanzetti Siruzione in VEROSA alla Farma 
cia Tanmini alla Gabbia d’ Oro Piazza Erbe 2. 
In FERRARA, farmacia Navarra, Piazza della Pace e Profumeria Borz:ni, Via Gio- 
vecca MODENA, Selmi BADIA, Perez — PADOVA, Merati — TREVISO, Zanetti — 
VICENZA, Della Vecchia e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 


AROCZY 


a = — 

Raccomandata comemezzo pur 
gativa dalle migliori celebrità me- 
diche nelle malattie del basso ve 
tre nelle emorroidi nelle malattie 
del fegato e nella scrofola: gio- 
va pure, nella febbre, nella gotta. 
ecc. ecc. 

La si trova in tutte le farmacie: 
\ e Drogherie. 
Deposito principale ; Proprietari Fratelli LOSER Budapest. 
Deposito principale per la provincia di Ferrara F. NAVARRA. 

\/ sI© ER MNM «Db CJ E EN 


il Specialità della Ditta Martinazzi e Chazalettes |} 

- SUCCESSORI A G+. BERUN e C. TORINO 

CON PREMIATO STABILIMENTO | 
coèzzeuto 


Unico rappresentante 
per le Provincie Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, Forlì, È 


AUDI 


ER MOU 


VALENTINO FERRARETTO - Pontelagoscuro. 


con'deposito a Pontelagoscuro per comodo della clientela 
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